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La revisione della Direttiva 91/271/EEC

➢ 26 OTTOBRE 2022: nell’ambito dello 

European Green Deal, la 

Commissione europea presenta una 

proposta di revisione della Direttiva 

sul trattamento delle acque reflue 

urbane 
(https://environment.ec.europa.eu/publications/propos

al-revised-urban-wastewater-treatment-directive_en)

➢ La proposta legislativa è una delle 

iniziative chiave previste dal EU zero 

pollution action plan for air, water and 

soil, presentato nel maggio 2021.

https://environment.ec.europa.eu/publications/proposal-revised-urban-wastewater-treatment-directive_en
https://environment.ec.europa.eu/publications/proposal-revised-urban-wastewater-treatment-directive_en


Il processo decisionale e legislativo europeo

APRILE 2024 - A valle dei triloghi 
(negoziato interistituzionale), è stata 
raggiunta la prima versione concordata 
della Direttiva

8 OTTOBRE ’24 - il Parlamento europeo ha 
approvato in seduta plenaria il testo concordato 
e relativi corrigenda

Data prevista per voto 
in Consiglio (ratifica): 

5 NOVEMBRE

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2024-0222_IT.pdf


Il riassetto degli agglomerati, delle reti di collettamento e i piani integrati 
di gestione delle acque reflue
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I nuovi obiettivi di qualità delle acque e i livelli di trattamento
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In sintesi…

La nuova UWWTD richiede una copertura sempre maggiore
del collettamento e trattamento reflui

Richiede livelli avanzati di qualità della depurazione…

…E target energetici estremamente ambiziosi!



La neutralità energetica

11.1 → Audit energetici

Ogni quattro anni dovranno essere svolti audit energetici 
(come da Direttiva UE 2023/1791), degli impianti di trattamento 
delle acque reflue urbane e delle reti fognarie in funzione.

Tali audit includono l’identificazione di misure volte a:
• Ridurre l’uso di energia

• Intensificare l’utilizzo e la produzione di energia
rinnovabile

• Fornire uno specifico focus sul potenziale di produzione di 
biogas o recupero e utilizzo del calore di scarto

• Ridurre le emissioni di gas ad effetto serra.

I primi audit energetici sono effettuati:

a) entro il 31 dicembre 2028 per gli impianti di trattamento 
delle acque reflue urbane che trattano un carico ≥ 100.000 
a.e. e le reti fognarie ad essi collegate;

b) entro il 31 dicembre 2032 per gli impianti di trattamento 
delle acque reflue urbane che trattano un carico compreso tra  
10.000 e 100.000 a.e. e le reti fognarie ad essi collegate.

11.2 → Neutralità energetica nazionale

[…] a livello nazionale, l'energia totale annua da fonti rinnovabili 
generata in loco o altrove da parte o per conto dei 
proprietari o dei gestori degli impianti di trattamento delle 
acque reflue urbane che trattano un carico ≥ 10.000 a.e., 
indipendentemente dal fatto che tale energia sia utilizzata 
in loco o altrove dai proprietari o gestori di tali impianti, sia 
equivalente almeno:

a) al 20 % del consumo totale annuo di energia di tali impianti 
entro il 31 dicembre 2030;

b) al 40 % del consumo totale annuo di energia di tali impianti 
entro il 31 dicembre 2035;

c) al 70 % del consumo totale annuo di energia di tali impianti 
entro il 31 dicembre 2040;

d) al 100 % del consumo totale annuo di energia di tali impianti 
entro il 31 dicembre 2045.

L’energia rinnovabile generata da parte o per conto dei 
proprietari o dei gestori dell'impianto di trattamento delle acque 
reflue urbane non può comprendere l'acquisto di energia 
rinnovabile.



La neutralità energetica

11.3 → Possibilità di deroga all’obiettivo
100%

In deroga al paragrafo 2, se uno Stato membro non raggiunge 

l'obiettivo di cui al paragrafo 2, lettera d), pur avendo attuato 

tutte le misure di efficienza energetica e tutte le misure 

necessarie per migliorare la produzione di energia rinnovabile 

[…]

gli Stati membri possono autorizzare in via eccezionale 

l'acquisto di energia da fonti non fossili.

Tali acquisti sono limitati a un massimo del 35 % di energia 

da combustibili non fossili in relazione all'obiettivo di cui al 

paragrafo 2, lettera d).

11.4 → Possibilità di deroga all’obiettivo
70%

In deroga al paragrafo 2, se uno Stato membro non raggiunge 

l'obiettivo di cui al paragrafo 2, lettera c), pur avendo attuato 

tutte le misure di efficienza energetica[…],

gli Stati membri possono autorizzare in via eccezionale 

l'acquisto di energia da fonti non fossili.

Tali acquisti sono limitati a un massimo di 5 punti percentuali 

dell'obiettivo di cui al paragrafo 2, lettera c).

Tale deroga è concessa solo agli Stati membri che possono 

dimostrare entro il 31 dicembre 2040 che il 35 % di energia 

esterna da combustibili non fossili di cui al paragrafo 3, dovrà 

essere acquistato per conseguire l'obiettivo di cui al paragrafo 

2, lettera d), tenendo conto di tutte le misure di efficienza 

energetica e di tutte le misure necessarie per migliorare la 

produzione di energia rinnovabile, in particolare quelle 

individuate negli audit energetici di cui al paragrafo 1.



➢ RESPONSABILITA’ ESTESA DEL PRODUTTORE – EPR (artt. 9 e 10): sistemi di responsabilità estesa a carico dei produttori di 

sostanze farmaceutiche e cosmetiche a copertura (parziale o totale) degli oneri di trattamento quaternario → Da definire modalità di 

applicazione e gestione di questi sistemi EPR (best practices indicate dalla Commissione?).

➢ EMISSIONI DI GAS AD EFFETTO SERRA – GHG (artt. 11, 21 e 30): richiesto il monitoraggio e la modellazione di emissioni relative 

almeno a CO2, N2O e CH4 emessi dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane che trattano un carico ≥ 10.000 a.e., nonché 

la possibilità di misurare le emissioni dirette e indirette di ulteriori gas a effetto serra prodotte dal settore delle acque reflue urbane                 

→ Necessarie norme tecniche robuste che stabiliscano le metodologie per misurare, stimare e modellizzare tali emissioni.

➢ RIUTILIZZO DELL’ACQUA (artt. 15, 21): gli Stati Membri dovranno promuovere il riuso delle acque reflue e, nei casi in cui l’acqua 

affinata venga utilizzata per irrigazione agricola, possibili deroghe agli obblighi di abbattimento di azoto e fosforo (purché compatibili 

con ambiente, salute e coltivazioni) → Auspicabile un approccio nazionale univoco e condiviso all’applicazione del Regolamento 

2020/741, che coinvolga fattivamente anche il settore agricolo e non solo i gestori.

➢ SORVEGLIANZA SANITARIA (art. 17): alla luce di quanto applicato durante la fase di pandemia da SARS-CoV2, gli Stati Membri 

dovranno predisporre piani di sorveglianza sanitaria per il monitoraggio della diffusione di patogeni ed antibiotico resistenze. → Da 

chiarire quali Enti/soggetti dovranno farsi carico dell’organizzazione ed implementazione (tecnica ed economica) di tali piani.

➢ FANGHI (art. 20): massimizzazione del riutilizzo e recupero di nutrienti dai fanghi, probabile introduzione di requisiti di qualità 

stringenti (microplastiche?) → prossima revisione Sewage Sludge Directive.

Ulteriori punti cardine della UWWTD



GRAZIE

f.pizza@mmspa.eu

www.mmspa.eu
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